
«Per mettere le bare nei loculi usate l’alzaferetri»

Il Circolo Oasi
in commissione

«Al Comune è costato seimila euro. Daremo il servizio in concessione a una cooperativa»

Il sindaco: al cimitero c’è chi procede alle inumazioni con ponteggi improvvisati

LAMPORO
LUNEDÌ 1° GIUGNO 2009

la  Gazzetta

LAMPORO. (s.a.) Prima delle vacanze 
estive la commissione edilizia potrebbe 
nuovamente riunirsi per discutere il pro-
getto presentato diversi mesi fa da Marco 
Carnevale, imprenditore torinese inten-
zionato a realizzare un circolo privato 
per feste a tema, meeting aziendali e cene 
a Lamporo, in un edifi cio al fondo di via 
del Molino. 

Il progetto dell’Oasi, così dovrebbe 
chiamarsi il circolo, è fermo a causa di 
una diffi cile interpretazione del regola-
mento comunale ma l’Amministrazione 
comunale, favorevole a questa nuova ini-
ziativa, ha chiesto un parere all’avvocato 
Malafoglia che ha sposato l’interpreta-
zione allargata del testo. «Secondo me – 
afferma Raviolo – questi circoli, se non 
sono espressamente vietati, dovrebbero 
essere concessi».

LAMPORO. Il Comune an-
nuncia la linea dura nei con-
fronti dei cittadini che non 
seguono le regole relative 
alle inumazioni nel cimitero 
comunale.

Mentre si avvicina la rea-
lizzazione dei nuovi loculi (in 
settimana dovrebbero essere 
affi ssi i manifesti per la pub-
blicizzazione delle modalità 
di prenotazione e acquisto), 
l’Amministrazione denun-
cia alcune irregolarità nelle 
procedure di sepoltura.

«Abbiamo acquistato da 
diverso tempo un alzaferetri 
– spiega il primo cittadino 
Franco Raviolo – che tra le 
altre cose è costato alle casse 
comunali circa 6 mila euro, 
ma i cittadini continuano 
a non usarlo e a utilizzare 
ponteggi improvvisati e di 
fortuna. Oltre all’assurdo di 
non utilizzare uno strumen-

to che è stato comprato ap-
positamente ci sono anche i 
rischi per l’incolumità delle 
persone. L’alzaferetri è si-
curo, i ponteggi non è detto 
che lo siano».

Il timore degli ammini-
stratori, inoltre, è che a volte 
i parenti dei defunti si affi di-
no non a soggetti autorizzati 
a svolgere questo lavoro ma 

a privati che vengono pagati 
irregolarmente. «Abbiamo 
intenzione – conclude Ra-
violo – di rivolgerci a una 
cooperativa a cui dare una 
concessione per questo tipo 
di servizio e di denunciare 
le inumazioni che verranno 
effettuate irregolarmente».

Silvia Alberto

LAMPORO. (s.a.) 
È passato un 
anno dalla 
scomparsa del 
giovane Fran-
cesco Olet-
to, ventenne 
lamporese che 
domenica 18 
maggio 2008 
ha perso la vita nell’incidente stra-
dale che lo ha visto coinvolto all’in-
gresso di Livorno Ferraris.
Ora l’Amministrazione comunale 
gli ha dedicato un cippo, colloca-
to all’inizio del viale che porta al 
cimitero, vicino al monumento ai 
Caduti di tutte le guerre. L’inaugu-
razione è prevista nei giorni della 
festa patronale.

A un anno dall’incidente

Un cippo per ricordare
il giovane Francesco Oletto
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LAMPORO. (s.a.) Sabato 30 mag-
gio si è svolta una giornata di festa 
dedicata agli anziani. L’evento è 
stato organizzato con la collabora-
zione dell’Auser, associazione per 
l´autogestione dei servizi e la soli-
darietà nata nel 1989 su iniziativa 
della Cgil e del Sindacato dei pen-
sionati Spi-Cgil, dalla libera adesione 
di cittadine e cittadini all’obiettivo di 
contribuire alla diffusione dell’idea e 
della pratica di cittadinanza attiva. 
Con l’occasione l’Auser (che ha or-
ganizzato un evento simile anche in 
Valsesia e a Vercelli) ha presentato il 
progetto del banco alimentare.

Festa per gli anziani
e banco alimentare

Chiesto un parere legale Già pronto il programma della festa patronale
Da venerdì 19 a lunedì 22. Quest’anno c’è anche il “cantasindaco”: si esibirà Raviolo

LAMPORO. (s.a.) Mancano tre settima-
ne alla festa patronale dedicata a San 
Bernardo ma ormai il programma dei 
festeggiamenti è praticamente defi nito. 
Si comincia venerdì 19 con una novità: 
il “cantasindaco” che tanto pubblico 
ha attirato nei comuni in cui già è stato 
realizzato, non ultimo Crescentino. La 
manifestazione ha come scopo fare co-
noscere i pubblici amministratori sotto 
un diverso punto di vista: così sul palco 
si esibiscono in performance canore, in 
singoli o in formazioni corali. Tra gli 
appassionati c’è proprio il primo citta-
dino lamporese che ha così deciso di 
portare questo evento anche qui.

Sabato 20 è poi previsto un doppio 
appuntamento: nel pomeriggio i bam-
bini potranno ammirare la maestria di 
un mago e alla sera l’orchestra “Polve-

re di stelle” si esibirà per tutti i balleri-
ni pronti ad aprire le danze in piazza 
Deva. Domenica 21 ancora musica: 
alle 18 il coro alpino “Trapulin” si 
esibirà in chiesa e alle 21 gli “Archi-
sound” animeranno le danze. Nel cor-

so della serata avrà nuovamente luogo 
la consegna del premio alla mondina, 
una delle signore che hanno trascorso 
buona parte della propria vita in risa-
ia. Sempre nella giornata di domenica 
dovrebbe avere luogo in paese la pre-
sentazione dell’ultimo libro di Federica 
Pegorin alias Steccherino.

Lunedì 22, l’ultimo giorno dei fe-
steggiamenti prevede giochi e sorprese 
per i bambini e una serata musicale a 
partire dalle 21 con l’elezione di Miss e 
Mister Lamporo e con la gara di torte.

In tutte le serate sarà aperto il padi-
glione gastronomico presso il Circolo 
“la Giunchiglia” con la possibilità di 
gustare le specialità consuete: dalla 
pasta alla grigliata mista, alla panissa. 
Venerdì sera è necessaria la prenota-
zione.

Il paese festeggia San Bernardo

Con l’Auser
Marone chiede
chiarimenti
sulle entrate

LAMPORO. (s.a.) Marte-
dì 19 maggio il Consiglio 
comunale ha approvato 
il conto consuntivo per 
l’esercizio fi nanziario 2008 
che si è chiuso con un 
avanzo di amministrazio-
ne di circa 150 mila euro. 

A differenza di quanto 
accaduto in fase di bilan-
cio preventivo nel 2008, 
questa volta la minoranza 
ha votato contro la deli-
bera e Carlo Marone ha 
fatto notare un ammanco 
tra i fondi in entrata, an-
ticipando di volere avere 
maggiori informazioni in 
merito e che presenterà 
una richiesta scritta in tal 
senso.

«I minori introiti – spie-
ga ora il sindaco Raviolo 
– ammontano a circa 40 
mila euro, relativi soprat-
tutto a minori oneri di 
urbanizzazione e alla ri-
duzione delle sanzioni sul 
codice della strada dovute 
al fatto che l’impianto se-
maforico rosso-stop è stato 
inattivo per alcuni mesi».

Tra i dati più signifi ca-
tivi del bilancio ci sono 
un disavanzo economico 
di 33 mila euro, dovuto 
alla differenza tra entrate 
correnti e spese correnti 
e fronteggiato applicando 
parte dell’avanzo di ammi-
nistrazione, e per quanto 
riguarda le spese in conto 
capitale una differenza at-
tiva di circa 52 mila euro.

Conto consuntivo


